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Regione Campania
G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 22/09/2023

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 

Protocollo di Intesa Comitato Universitario Regionale (CUR). Aggiornamento.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Nicola CAPUTO   

4) ’’ Felice CASUCCI   

5) ’’ Ettore CINQUE   

6) ’’ Bruno DISCEPOLO   

7) ’’ Valeria FASCIONE   

8) ’’ Armida FILIPPELLI   

9) ’’ Lucia FORTINI   

10) ’’ Antonio MARCHIELLO   

11) ’’ Mario MORCONE   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che 
a. il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione che, all’art. 3 definisce gli obiettivi specifici per il
FESR e il Fondo di coesione relativi al periodo di programmazione 2021/2027; 

b. il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021 che
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

c. il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021,
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti, che al capo II art. 5 definisce gli
obiettivi e principi strategici del sostegno a carico dei fondi per il periodo di programmazione 2021/2027; 

d. con Decisione di esecuzione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022, la Commissione europea ha approvato l’Accordo di
Partenariato con l’Italia relativo al ciclo di programmazione 2021-2027, poi firmato ed adottato in data 19 luglio 2022; 

e. con Delibera  della  Giunta  Regionale n.  494 del  27 settembre 2022 si  è preso atto  della  Decisione di  esecuzione n.
C(2022) 6831 del 20 settembre 2022, con cui la Commissione Europea ha approvato il Programma Regionale Campania
PR FSE+ 2021-2027;

f. con Delibera della Giunta Regionale n. 559 del 03 novembre 2022 si è preso atto della Decisione di esecuzione C(2022)
7879 del 26 ottobre 2022 con cui la Commissione Europea ha approvato il Programma Regionale Campania FESR 2021-
2027;

g. con Deliberazione n. 629 del 29/11/2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza del PR Campania FSE+2021-2027; 
h. con Decreto  Dirigenziale  n.  15  del  13/02/2023 l’Autorità  di  Gestione ha  preso  atto  della  "Metodologia  e  criteri  di

selezione delle operazioni" del PR Campania FSE+ 2021/2027 approvati nella seduta del Comitato di Sorveglianza del
24/01/2023; 

i. con Decreto  presidenziale  n.  85  del  07/08/2023 sono stati  individuati  i  Responsabili  di  Obiettivo  Specifico  del  PR
Campania FSE+ 2021/2027;

PREMESSO altresì che
a. il pilastro europeo dei diritti sociali di cui alla Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al Consiglio, al

Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni (COM/2017/0250 final) costituisce il documento in cui
si esprimono principi e diritti fondamentali per assicurare l'equità e il buon funzionamento dei mercati del lavoro e dei
sistemi di protezione sociale ribadendo diritti già presenti e fissando obiettivi da raggiungere attraverso un percorso che
coinvolge necessariamente diversi attori per affrontare al meglio le sfide derivanti dagli sviluppi sociali, tecnologici ed
economici;

b. il  cammino  da  percorrere  per  contribuire  all’attuazione  del  pilastro  europeo  dei  diritti  sociali  dipende  anche
dall'individuazione delle politiche in tema di occupazione, competenze e politiche sociali e dalla loro attuazione da parte
delle amministrazioni pubbliche, e degli altri attori coinvolti responsabili ratione materia dell’attuazione degli interventi
finanziati con i fondi SIE;

c. gli effetti delle diverse politiche, difatti, ove attuate da soggetti competenti e dotati di adeguata capacità si riverberano
positivamente sulla riduzione delle disuguaglianze tra persone e tra territori, sull’innovazione sociale, sul miglioramento
delle complessive condizioni di vita;

d. in tale contesto occorre dare una rilevanza particolare agli aspetti di carattere sociale delle politiche e delle iniziative
anche al  fine di  declinare la  transizione verde,  la transizione digitale  e la transizione industriale  in coerenza con le
indicazioni del pilastro dei diritti sociali; 

e. il PR Campania FSE+ 2021/2027 individua tra le varie sfide l’impegno a gestire efficacemente le risorse provenienti dalle
varie fonti, anche in linea con quanto previsto dalle CSR 2019 e 2020 in tema di sviluppo della capacità amministrativa e
si  propone di  investire  sulla  capacità  amministrativa  sia  nell’ambito della  priorità  Assistenza  tecnica,  sia  nelle  altre
priorità, su specifici Obiettivi Specifici;

PREMESSO inoltre che



a. l’art. 66 del D.P.R. 11 luglio 1980 n. 382 consente alle Università, purché́ non vi osti lo svolgimento della loro funzione
scientifica e didattica, l’esecuzione di attività di ricerca e consulenza mediante contratti e convenzioni con Enti pubblici e
privati; 

b. le Università, ai sensi dell’art. 6, comma 4, lettera b) della legge 18 marzo 1989 n. 118, possono partecipare a programmi
di ricerca promossi da Amministrazioni dello Stato, da Enti pubblici o privati o da istituzioni internazionali, nel rispetto
delle relative normative; 

c. l’art.  15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 stabilisce che le Amministrazioni Pubbliche possono concludere tra loro
accordi  per  disciplinare  lo  svolgimento  in  collaborazione  di  attività̀  di  interesse  comune  e  che  per  tali  accordi  si
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3 della medesima legge; 

d. la cooperazione istituita tra gli Enti Pubblici risponde ad esigenze connesse al perseguimento di interessi pubblici, in
quanto finalizzata ad una sinergica convergenza su attività̀ di interesse comune; 

e. l’attività di studio e di ricerca delle Università̀ costituisce un utile supporto per lo svolgimento delle funzioni dell'Ente
Regione; 

f. l’interesse di cui al precedente punto e) può̀ qualificarsi come interesse comune, ai sensi del richiamato art. 15 della legge
n. 241/90; 

g. esistono, presso le Università della Campania, competenze specifiche e strutture adeguate allo svolgimento delle attività̀
di interesse della Regione; 

h. la  collaborazione  tra  Atenei  e  la  cooperazione  istituzionalizzata  tra  le  Università  e  il  territorio  in  cui  hanno  sede,
determinano, alla luce delle esperienze in corso, effetti benefici in termini di innovazione, diffusione della conoscenza,
con vantaggi reciproci per tutti i soggetti coinvolti nel percorso di avanzamento economico e sociale delle comunità̀ di
riferimento; 

i. la proficua collaborazione di interesse comune con le Università campane in tutti i settori rilevanti per le policy regionali
costituisce pertanto un modello efficiente già sperimentato e su cui vale la pena investire anche nell’attuale ciclo di
programmazione, al fine di assumere la qualificante valutazione scientifica delle Università nei territori e negli ambiti di
eccellenza, quale elemento utile ad orientare le strategie finalizzate a perseguire gli obiettivi del programma di Governo; 

j. la collaborazione oggetto dell’Accordo tra la Regione Campania, il Comitato Universitario Regionale (CUR) e gli Atenei
regionali, nei settori di riferimento, hanno apportato benefici per entrambe le istituzioni; in particolare, la Regione si è
avvantaggiata in termini di empowerment con effetti trasversali su tutte le Direzioni Generali coinvolte nei procedimenti
interessati; 

k. con la Delibera di Giunta n. 88 del 9 marzo 2021 è stato formulato indirizzo all’autorità̀ di Gestione del POR FSE, di
concerto con il Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale e con la Programmazione Unitaria, di avviare con la
massima tempestività,  compatibilmente anche con la fase di approvazione del nuovo Programma FSE, tutte le azioni
necessarie affinché possa essere sperimentata una nuova iniziativa volta a proseguire la collaborazione tra la Regione
Campania e le Università campane; 

PRESO ATTO, dall’istruttoria dei competenti uffici regionali, che
a. con Deliberazione di Giunta n. 317 del 20 luglio 2021 è stato approvato lo schema di Accordo di collaborazione, ex art. 15

della L. 241/90, che individua ratione temporis gli ambiti primari della cooperazione e collaborazione con le Università
campane, così come proposte da Assessori e Direzioni Generali, nell'ambito delle specifiche aree di rispettiva competenza;

b. con l’approvazione dell’Accordo di Partenariato e dei Programmi FESR e FSE+ 2021-2027 le strategie regionali,  già
contenute nel Documento Regionale di Indirizzo Strategico per il periodo di programmazione 2021-2027, hanno raggiunto
il loro opportuno consolidamento;

c. tra gli obiettivi specifici della Priorità VI dedicata ad “Assistenza Tecnica” del PR FESR 2021-2027, in coerenza con le
previsioni  del  PRigA,  nonché  delle  Priorità  “Occupazione”,  “Istruzione  e  Formazione”  “Inclusione  Sociale”,
“Occupazione Giovanile”, “Azioni Sociali Innovative” e “Assistenza Tecnica” del PR FSE+ 2021-2027 rientrano anche
quelli del rafforzamento, del buon governo e della capacità amministrativa, quale elemento per la migliore attuazione degli
interventi e il perseguimento delle strategie regionali oramai consolidate contenute nei citati Programmi;

d. a seguito della conclusione del rapporto di collaborazione già sperimentato e del successivo confronto con le Direzioni
Generali  si  è palesata l’esigenza di rafforzare,  nelle forme più opportune,  le reciproche conoscenze e approfondire le
tematiche di comune interesse sia delle Università sia della amministrazione regionale, per attuare politiche di sviluppo
qualificate ed al tempo stesso per consentire un efficace raccordo tra il mondo scientifico e l’amministrazione pubblica in
grado di  potenziare  il  capitale  umano e  rendere  più competitivo  il  sistema dell’alta  specializzazione nell’ambito  del
mercato del lavoro, e, dunque, conseguire appieno gli obiettivi indicati nei programmi comunitari migliorare la qualità dei
servizi offerti a cittadini e imprese;

e. la collaborazione tra Università e Regione determina, infatti, benefici reciproci per entrambe le istituzioni, in quanto le
prime rafforzano il legame con il territorio, arricchiscono il patrimonio conoscitivo attraverso l’accesso a informazioni e
dati  detenuti  dalla  Regione,  condividono gli  esiti  delle  attività  poste in essere  dai  vari  osservatori,  l’amministrazione
regionale beneficia dell’accrescimento della  conoscenza scientifica appannaggio di soggetti  istituzionalmente preposti,
innalzando conseguentemente la propria capacità amministrativa; 

f. con nota prot. n. 0395296 del 4 agosto 2023 le Autorità di Gestione dei Programmi FESR e FSE+ della Regione Campania
per il ciclo di programmazione 2021 - 2027 hanno richiesto l’integrazione/aggiornamento delle tematiche strategiche,



rispetto a quelle riportate nel documento approvato dalla Giunta Regionale con DGR n. 317/2021, per la predisposizione
di un Protocollo aggiornato; 

g. da quanto rappresentato dai diversi Uffici regionali è emerso che le aree di intervento prioritarie interessano i settori tipici
di policy regionale, ossia ambiente, energia, territorio, trasporti, cultura occupazione, formazione, competitività e imprese
nei settori primari e secondari e terziari, innovazione, welfare, così come meglio dettagliato nello schema di Protocollo,
elaborato dai competenti uffici, ed allegato al presente atto;

h. la collaborazione da avviare all’atto della sottoscrizione del Protocollo di intesa di cui al punto che precede riguarda settori
ed aree coerenti con i Programmi FSE+ e FESR, e la relativa modalità di attuazione risulta, altresì, in linea con i criteri de
selezione dei detti Programmi;

i. tale collaborazione può essere particolarmente qualificante per migliorare gli effetti delle politiche e degli interventi sulla
occupazione, compresa quella giovanile, sulla istruzione e formazione, sulla inclusione sociale e sulla innovazione sociale
in  tutti  i  settori  di  intervento  oggetto  delle  politiche  di  sviluppo  regionali,  in  linea  con  le  sfide  per  il  periodo  di
programmazione 2021/2027 del PR Campania FSE+ e del PR Campania FESR, anche tenuto conto del periodo di crisi
economico sociale particolarmente profonda che determina la necessità di mettere  in campo tutti  gli  strumenti  utili  a
sostenere il tessuto sociale e produttivo del territorio campano; 

RITENUTO 
a. di  dover  approvare  lo  schema di  Protocollo  allegato  al  presente  provvedimento  per formarne  parte  integrante  e

sostanziale;
b. di  dover  programmare risorse,  per sostenere  specifiche convenzioni  attuative dell’Accordo,  ai  sensi  della  Legge

241/90 e ss.mm.ii., e nel rispetto della vigente normativa in materia, pari a € 1.000.000,00 a valere sull’Asse VI del PR
FESR 2021-2027 e € 5.000.000,00 a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 da imputare sulle Priorità “Occupazione”,
“Istruzione e Formazione” “Inclusione Sociale”, “Occupazione Giovanile”, “Azioni Sociali Innovative” e “Assistenza
Tecnica” e i relativi obiettivi specifici coerenti in ragione delle proposte progettuali attuative;

c. di dover dare mandato all’ Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-2027 di procedere all’attuazione degli atti connessi e
consequenziali  con il  coinvolgimento  dell’Autorità  di  Gestione del  PR FESR 2021-2027 e  delle  Direzioni  Generali
competenti ratione materiae;

VISTI 
- tutti gli atti richiamati; 
- il parere del Capogabinetto reso con nota prot. n. 15471/UDCP/GAB/CG del 20/07/2021;
- il parere reso dall’Avvocatura Regionale PS 96-50-01-2021 prot. n. 337759 del 24/06/2021; 
- il  parere  del  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,  reso  con  nota  prot.  n.  18481  /UDCP/GAB/CG  del

22/09/2023; 

PROPONE e la Giunta in conformità̀ a voto unanime

DELIBERA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 

1. di approvare lo schema di Protocollo allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;
2. di programmare risorse, per sostenere specifiche convenzioni attuative dell’Accordo, ai sensi della Legge 241/90 e

ss.mm.ii., e nel rispetto della vigente normativa in materia, pari a € 1.000.000,00 a valere sull’Asse VI del PR FESR
2021-2027 e € 5.000.000,00 a valere sul PR Campania FSE+ 2021-2027 da imputare sulle Priorità “Occupazione”,
“Istruzione e Formazione” “Inclusione Sociale”, “Occupazione Giovanile”, “Azioni Sociali Innovative” e “Assistenza
Tecnica” e i relativi obiettivi specifici coerenti in ragione delle proposte progettuali attuative;

3. di dare mandato all’ Autorità di Gestione del PR FSE+ 2021-2027 di procedere all’attuazione degli atti connessi e
consequenziali con il coinvolgimento dell’Autorità di Gestione del PR FESR 2021-2027 e delle Direzioni Generali
competenti ratione materiae;

4. di inviare il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, all'Ufficio di Gabinetto del Presidente, al
Responsabile della Programmazione Unitaria, agli Assessori al ramo, alle Direzioni Generali, agli Uffici Speciali ed
all'Ufficio  competente  per  la  pubblicazione  nella  sezione  Casa  Di  Vetro  del  sito  istituzionale  della  Regione
Campania. 
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Q U A D R O  A
C O D I C E C O G N O M E M A T R I C O L A F I R M A

P R E S I D E N T E A ٱٱ  S S E S S O R E ٱٱ  Presidente De Luca Vincenzo   28/11/2023

D I R E T T O R E  G E N E R A L E  /

D I R I G E N T E  S T A F F

Dott.ssa Somma Maria
Dott. Negro Sergio

20182
18859

28/11/2023
28/11/2023

V I S T O  D I R E T T O R E  G E N E R A L E  

A T T I V I T A ’  A S S I S T E N Z A  G I U N T A

C O G N O M E F I R M A

DA T A  A D OZ I ONE 22/09/2023 I NV I A T O PE R  L ’E S E CUZ I ONE  I N  DA TA 28/11/2023

A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 1      :  DG di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la coesione

    50 . 2      :  Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 4      :  DG per la tutela della salute e il coordin. del sist. sanitario regionale

    50 . 5      :  Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

    50 . 6      :  Direzione Generale per la difesa del suolo e l'ecosistema

    50 . 7      :  DIREZIONE GENERALE PER LE POLITICHE AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI

    50 . 8      :  DIREZIONE GENERALE PER LA MOBILITA'

    50 . 9      :  DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

    50 . 10     :  DIREZIONE GENERALE PER L'UNIVERSITA', LA RICERCA E L'INNOVAZIONE

    50 . 11     :  DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E LE POLITICHE GIOVANILI

    50 . 12     :  Direzione Generale per le politiche culturali e turismo

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

    50 . 14     :  Direzione generale per le risorse umane

    50 . 15     :  Direzione Generale per le risorse strumentali

    50 . 17     :  DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

    50 . 18     :  DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

    60 . 1      :  AVVOCATURA REGIONALE

    60 . 6      :  Grandi Opere

    60 . 9      :  Uff. del federalismo e dei sistemi territoriali e della sicurezza integrata



    60 . 10     :  Ufficio enti e società partecipate, vigilanza e controllo

    60 . 11     :  UFFICIO SPECIALE PER LA CRESCITA E LA TRANSIZIONE DIGITALE

    60 . 12     :  UFFICIO SPECIALE VALUTAZIONI AMBIENTALI

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________

 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


